
 
 
Caro Collega, 
 
questa mattina abbiamo inviato al Presidente della repubblica l'allegato telegramma. 
Se ti è possibile invia anche tu un telegramma (anche per telefono se sei hai un abbonamento 
Telecom con il 186) del tipo: 
  
Al Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi  
Palazzo del Quirinale, 00187 Roma 
  
Un augurio nella ricorrenza della festa della Repubblica a Lei che rappresenta l’unità e le 
aspirazioni del nostro Paese. 
Un augurio affinché la nostra "Repubblica democratica, fondata sul lavoro”, non 
diventi sempre più fondata sul lavoro precario. 
  
Firma………………………. 
  

 
Se non ti è possibile fare il telegramma puoi mandare un messaggio per posta elettronica: 
presidenza.repubblica@quirinale.it   
  

 
In ogni caso copia del telegramma o dell'e-mail è opportuno inviarlo alla stampa. 
 
  
       
   Stampa la Repubblica n. 2   segreteria_napoli@repubblica.it     

   Stampa -TG5   dilloaltg5@mediaset.it     

   Stampa ANSA   ansa.napoli@ansanet.it     

   Stampa Corriere del Mezzogiorno   m.demarco@corrieredelmezzogiorno.it     

  Stampa Gazzetta del Mezzogiorno  

 
internet@gazzettamezzogiorno.it  
     
redazione.internet@gazzettamezzogiorno.it  
     
ignazio.lippolis@gazzettamezzogiorno.it  
  
armando.fizzarotti@gazzettamezzogiorno.it  
  
marisa.ingrosso@gazzettamezzogiorno.it  
     
rita.schena@gazzettamezzogiorno.it  
     
francesca.ditommaso@gazzettamezzogiorno.it  
     
flavio.campanella@gazzettamezzogiorno.it  
     
nicolo.carnimeo@gazzettamezzogiorno.it  
 
labella@gazzettamezzogiorno.it   

 

   

  Stampa La Grande Provincia natlabia@libero.it   

   Stampa EDS   edscuola@edscuola.com     

   Stampa Il Mattino 1   cronaca@ilmattino.it     

   Stampa Lettere al Mattino   lettere@ilmattino.it     



   Stampa Luca Marconi   L.marconi@corrieredelmezzogiorno.it     

   Stampa Mattino   aaspro@ilmattino.it     

   Stampa Mattino Beatrice Ruocco   bearuo@inwind.it     

   Stampa Roma   valeriabellocchio@virgilio.it    
 
   

 
Inoltra questo messaggio a tutti i tuoi colleghi. 
Ciao 
 
Ruggiero Pinto 
 


